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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzelta Ufficiale del Regno 
d’ Italia del 22 Settembre nella sua 
parte ufficiale contiene : 

Un regio decreto del 3 settembre 
con cui è approvata una maggiore 
spesa di L. 45,000 sul bilancio delle 
finanze. 

Un regio decreto 14 agosto con cui 
è fissato a lire 4.20 al quintale me- 
trico il prezzo del sale da vendersi in 
Piacenza per uso della fabbricazione 
della soda e della riduzione dei me- 
talli. 

Un regio decreto 26 agosto con cui 
è dichiarato chiuso per la riscossione 
del dazio di consumo il comune di 
Casandrino (Napoli). 

Un regio decreto 3 settembre con 
cui è posto in vigore dal 1 gennaio 
1868 il nuovo catasto pei comuni di 
Borgo a Muggiano e Bagni di Lucca. 

Un regio decreto 23 agosto con cui 
viene rettificato il decreto 8 settembre 
1867 per la derivazione delle acque 
pubbliche. 

Un elenco di cittadini ai quali ven- 
ne conferita la medaglia al valore 
civile. 

Disposizioni nel personale dei com- 
missariati di guerra. 


I TRE DISCORSI DEL RE DI PRUSSIA 


L'Agenzia Stefani, como puro |’ A- 
genzia IHlavas, non ci avevano finora 
fatto conoscere che un solo discorso 
pronunziato a Kie! dal re di Prussia, 
e questo discorso ce lo avevano nep- 
pur fatto conoscere completamento. 
Ora dalla Correspondance de Berlin ri- 
leviamo che tre discorsi vennero da 
Guglielmo I pronunciati, e noi cre- 
diamo opportuno di riferirli. 

Anzitutto, rispondendo al conte Re- 
wentlow che gli dava il benvenuto, 
egli disse: 

‘è To vi ringrazio dei vostri eccellenti 
auguri, delle vostre assicurazioni di 
lealtà e della vostra fiducia nell'av- 
venire. » 

Poi rivolgendosi a tutta l'assemblea: 

« Quante crisi ci convenne suporare, 
quanti avvenimenti hanno dovuto scuo- 
tere il mondo prima che noi abbiamo 
potuto entrare in porto, prima che voi 
poteste rivolgermi tali parole, prima 
che io le potessi intendere! Noi ci 
troviamo in un periodo di transizione 
e soggetti alle sue conseguenze ine- 
vitabili. 

« Questo pacse ha istituzioni che gli 
sono del tutto speciali. Nostro còmpito 
è di assimilarlo e guadagnarlo alla 
Prussia più grande, per modo che le 
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istituzioni prussiane, di cui l' espe- 
rienza ha dimostrato la bontà, tornino 
a vantaggio di «esso. Noi possiamo 
reciprocamente renderci più leggiero 
questo còmpito, se voi mi venite al- 
l'incontro con fiducia, se voi mi aiu- 
tate a far germogliare i semi che ho 
gettati e che intendo gettare ancora, 
e di cui dovrò senza dubbio lasciare 
ai miei successori la cura di racco- 
gliere i frutti. » 

Rivolgendosi allora verso il dott. 
Mommsen, rappresentante del conci- 
storo evangelico, gli ha parlato così: 

« Non posso che ripetervi ciò che ho 
detto in occasioni simili ad Annover 
e Cassel. Addetto con tutta la forza 
della convinzione alla chiesa unita, 
perchè scorgo in essa, come il defunto 
mio genitore, la migliore guarentigia 
fra le confessioni evangeliche , sono 
però ben lontano del voler esercitare 
una pressione qualunque; biasimerei 
anzi un proselitisino che non risulte- 
rebbe dall'idea e dallo scopo dell’ u- 
nione. Desidererci di tutto cuore l' u- 
mione, come desidero vivamente la 
pace in tutti gli argomenti religiosi , 
ma non ordinerò mai nulla che si pos- 
sa sentire od interpretare come una 
pressione. » 

Finalmente al rettore dell'univorsi 
sie. Lademana, cho gli aveva pari 
del mantenimento della pace il re tenne 
il seguente discorso, di cui il telegrafo 
aveva omesso il primo periodo : 

« Mi è grato moltissimo vedere da- 
vanti ame il rappresentante d’ un 
università che ha sempre goduto di 
nna grando fama scientifica. Del pari 
che i mici predecessori al trono hanno 
considerata la coltura delle scienze 
como nna dello loro principali mis- 
sioni, così io pure farò tutto ciò che 
posso onde sviluppare a far fiorire la 
università di Kiel. 

« Quanto ai voti che esprimote pel 
mantenimento della pace, niuno può 
formarli più vivamente di mo, poichè 
è sempre qualche cosa di ben penoso 
per tin sovrano e di cui è responsabile 
davanti a Dio, vedersi costretto a pro- 
nunciare la parola guerra collo sno 
gravi conseguenze. Vi sono però cir- 
costanzo sulle quali un sovrano non 
può sottrarsi ad una tale responsabi- 
lità. Voi stessi in questo paese siete 
stati testimoni che la necessità d'una 
guerra può presentarsi per un prin- 
cipe , per una nazione. 

< E se noi ci troviamo oggidi in 
presenza, pieni di fiducia o di bene- 
volenza reciproca noi non lo dobbia- 
mo che alla guerra. 

« Però io non vedo in tutta l'Enro- 
pa nessun motivo di turbare la pace, 
e vi dico ciò per vostra tranquillità. 
Ma non avete, per tranquillizzarvi an- 
cora maggiormente, che a gettare un 
colpo d’ occhio sui rappresentanti il 
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mio esercito e la mia marina, qui 
riuniti. Questa forza della patria ha 
già dimostrato ch’ ossa non teme di 
accettare © condurre a termine una 
lotta alla quale la si costringerebbe. » 


(Pungole) 


I PRELIMINARI DI SADOWA 


In altro numero di quosto giornale 
abbiam fatto cenno della pubblicazione 
di un lavoro, nel quale si ragionava 
intorno alle condizioni della Prussia 
dopo il 1866 per ciò che si riferiva 
alla alleanza italiana ed al suo anta- 
gonismo colla Francia. 

Ora crediamo opportuno l'annun- 
ziare un articolo cho la Revue des deux 
mondes reca nell'ultimo fascicolo, e 
che s'intitola: i Preliminari di Sadowa: 

È singolare l'origine che si attribui- 
sco in cotesto lavoro alla Convenzione 
di settembre. La Francia non l'avrebbe 
conchiusa per altro fine, che per intimi- 
dire le Corti d Nord, l'Austria, la 
Prussia e Ja Russia, le quali trattavano 
in quel tempo di ricostituire una spe- 
cie di santa alleanza contro il nemico 
comune, la rivoluzione. Del pari è sin- 
golare la causa che si attribuisce al 
consenso dato dalla Francia per la 
campagna del 66; questo consenso $a- 
rebbe derivato, parte dal desiderio di 
vendicarsi della politica dell’ Austria 
nella quistiono polacca, e parte sem- 
pre dal proposito di inimicare le Po- 
tenze nordiche. aflinchè tutte d'accordo 
non potessero tn giorno piombare sul- 
l'oecidente d' Europa 

È probabile, che molto delle cose 
chie si dicono intorno ai negoziati della 
diplomazia italiana, sicno meno che 
esatte; fra queste, la conversazione 
avvenuta nel 1861 fra l'imperatore, il 
cav. Nigra ed il march. Pepoli, rispetto 
alla convenzione di settembre in via 
d'oc conchiusa,. ma è certo che 
chi serive, ch'è il signor Giuliano 
Klaczko, si mostra in generale assai 
bene informato, e coglie molto ne! se- 
gno là dove dice, che i primi passi 
fatti dalla Prussia verso l’Italia per 
un'alleanza contro }’ Austria, rimon- 
tano al 65, e furono troncati nel modo 
più volgare e scortese, allorquando fu 
stipulata la Convenzione di Gastein. 

Dall’ articolo del signor Klaczko si 
vede che questi crede il conte Bis- 
mark potente ingegno, ma poco seru- 
poloso; il più implacabile, costante 
nemico delle rivoluzioni, e uomo da 
stringere alleanza con noi oggi per 
mutare parte domani. Egli opina che, 
pur ammirandone l'ingegno, deve es- 
sere permesso di disapprovarne in 
molti casi la condotta, o almeno di 
aspettare ancora qualche anno innanzi 
di giudicarlo. 


Citammo anche questa opinione per 
dare pur conto di questo nuovo la- 
voro. (6. Cavour) 


INSURREZIONE DI SPAGNA 


Si legge nel Temps: 

Riceviamo oggi lettere da Madrid, 
datate dal 20 settembre, col seguente 
documento che vi circolava stampato, 
e che emana dal Comitato rivoluzio- 
nario della capitale: 


« Abitanti di Madrid! 


L'ora, attesa con tanta impazienza, 
è finalmente suonata. 

La libertà risorse dov’ essa nacque 
al principio di questo secolo, ch'è il 
secolo della rigenerazione spagnuola. 

I nostri valorosi marinai, che reduci 
nella loro patria e dopo d'averla va- 
lorosamente difesa con tanto coraggio, 
1’ anno ritrovata dissanguata e schiava 
d'insolenti e spregevoli mandarini, 
d' accordo coi nostri coraggiosi soldati 
si sono uniti al popolo. 

Sì il popolo e l'armata, tutta la na- 
zione insorge contro la tirannide che 
ci opprime, contro l' immoralità che 
ci degrada, contro l'insolenza che ci 
umilia. 

Il popolo di Madrid non sarà l’ ul- 
timo perocchè conosce © maledice tutto 
ciò che avvi d’indegno e di disono- 
rante nel giogo che ci curva. 

Oggi noi non facciamo appello al 
vostro coraggio; gli è solo alla vostra 
prudenza che c'indirizziamo. Siate pre- 
parati al combattimento ma non lo 
provocate. : 7 

Probabilmente noi non avremo bi- 
sogno di combattere perchè i soldati 
che vivono in mezzo a noi sono an- 
ch' éssi liberali, e non aspettano che 
un’ occasione per unirsi al popolo ed 
ai loro compagni d'arme. 

Aspettate quindi questo momento, 
che non è lontano. 

Fra breve spunterà l'aurora del no- 
stro trionfo, ch'è il trionfo del diritto, 
della giustizia e della libertà, e non 
il giorno del saccheggio e dell'incen- 
dio, come vanno spacciando i codardi 
avversari della nostra santa rivolu- 
zione. . 

Voi punirete di morte il ladro e 
1' incendiario. n 

Voi, cacciando dal nostro suolo ciò 
che suscita la vostra santa indegna- 
zione, saprete allo stesso tempo mo- 
strare che possedete tutte le virtù dei 
popoli che amano la libertà. “© 

Frattanto, guardatevi da ogni di- 
mostrazione d' indignazione e anche 
di gioia pel trionfo di già sicuro della 
nostra causa. 

Se il Comitato credesse utile che 
cambiaste il vostro contegno pacifico 
in un altro più risoluto , egli ve ne 
darà avviso in tempo. 

Aspettate quindi il suo segnale. Egli 
non ve lo darà con questo mezzo per- 
chè i nostri nemici, e gli amici impa- 
zienti e male informati, potrebbero 
valersene, e produrre un male che noi 
vogliamo evitare. Noi ve lo daremo 
segretamente, e col mezzo di amici 
leali. 

Diffidate quindi di ogni altro con- 
siglio. 

Prudenza ed unione. Ecco ciò che al 
presente vi raccomanda. 


Il Comitato rivoluzionario di Madrid. » 
A questo proclama il Temps fa se- 
guire queste considerazioni: © 
Il nostro corrispondente assieura che 
il Comitato rivoluzionario, da cui ema- 
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lunga pezza in Madrid, in attesa degli 
avvenimenti che attualmente si pro- 
ducono. Esso è composto di commen- 
devoli cittadini, scelti fra tutte le gra- 
dazioni dell'opinione, ma rappresen- 
tanti più specialmente, da una parte, 
i generali dell’ Unione liberale, ulti- 
mamente esigliati nelle Canarie; dal- 
l' altra, il generale Prim e {l sig. Olo- 
raga. Îl Comitato ha pieni poteri. 

Il suo linguaggio può contribuire a 
spiegare il perchè la popolazione di 
Madrid sia rimasta finora spettatrice 
degli avvenimenti. 

Lo stato d' assedio, decretato nomi- 
nalmente in tutta la Penisola, fu re- 
almente messo in vigore a Madrid, ma 
non è che imperfettamente osservato, 
Così i caffè, che dovrebbero chiudersi 
alla mezzanotte, resiano aperti tutta 
la notte, e sebbene siano proibiti i 
gruppi di oltre tre persone, le vie sono 
affollate, e la famosa Puerta del Sol, 
il gran convegno di Madrid, formicola 
di gruppi irrequieti, ma che, del resto, 
non hanno nulla di minaccioso. Il capo 
politico di Madrid ha dato la sua di- 
missione. 

In quanto al governo, sempre esclu- 
sivamente rappresentato dal marescial- 
lo Concha, march. dell'Avana, non si 
mostra punto , e sembra paralizzato. 
Esso non fa nulla per richiamare la 
popolazione alla stretta osservanza 
delle prescrizioni dello stato d'assedio. 
Si crede che il maresciallo Concha 
senta anch' egli tanto la gravità della 
situazione da adoperarsi presso la re- 
gina per deciderla ad abdicare a fa- 
vore del principe delle Asturie. Egli 
vorrebbe guadagnare a questo concetto 
le varie frazioni dell'opposizione mo- 
derata. Ma, come dicemmo, se la m- 
voluzione trionfa, come è probabile, 
questo progetto fallirà in quanto che 
pare che i capi del movimento siano 
d'accordo nel volere scartata la di- 
nastia, 

La regina non è ancora partita da 
San Sebastiano. Domenica ella si recò, 
a piedi, a messa, alla cattedrale. La 
folla , ch'era fittissima sul suo pas- 
saggio, l'accolse con un silenzio gla- 
ciale. 

— Una corrispondenza da Madrid 
dolla Libertà, contiene i seguenti par- 
ticolari : 

Questa mattina l'emozione della cit- 
tadinanza era estrema. Molte case fa- 
cevano le loro provviste in attesa del- 
la sommossa che doveva scoppiare in 
giornata e che a quanto paro venne 
differita. 

Vuolsi che tale risoluzione sia stata 
presa in seguito al sequestro fatto di 
un carro d'armi che dovevano guer- 
nire un punto in modo da permettere 
un attacco contro il palazzo del mi- 
nistero della guerra. 

L' aspetto di Madrid è triste e mi- 
naccioso. 


FIRENZE — S. M. ha firmato un 
decreto che pareggia gli stipendi dei 
membri del personale insegnante della 
scuola militare di Modena a quelli 
della regia militare accademia. 


PISA — Alcuni mugnai dell' Agro 
Pisano si costituirono tempo fa in 
Comitato promotore di una riunione 
di tutti i mugnai della provincia per 
deliberare sui migliori modi d'ese- 
guire la legge sul macinato. 

Una cinquantina si riunirono infatti 
il 13 corrente, e dopo avere dichiarato 


52 e 74 del regolamento compilato 
dal ministro delle finanze non sono 
coerenti al disposto della legge e le- 
dono gl’interessi dei proprietari e de- 
gli esercenti affittuarii dei mulini, de- 
liberarono di fare un appello a tutti 
i mugnai del regno, e più special- 
mente a quelli delle provincie toscane, 
invitandoli ad intervenire ad un as- 
semblea che sarà tenuta in Pisa do- 
menica 27 corrente nell’ Arena Fede- 
righi. 

Quest’ appello è firmato da 45 mu- 
gnai. 

Prima di sciogliersi l' assemblea e- 
spresse un voto che quantunque estra- 
neo alla materia finanziaria non cre- 
diamo di passare sotto silenzio. Venne 
proposto, cioè, di promuovere una So- 
cietà di fratellanza fra i mugnai ita- 
liani, come quelle già esistenti per 
gli operai, per gli artisti e i profes- 
sionisti. (Sole) 

SPAGNA — Il Reveil annunzia: 

In questo momento la bandiera della 
rivoluzione sventola su tutti i punti 
della Spagna. 

Per la prima volta la marina e l’e- 
sercito trovansi associati in una me- 
desima impresa di sollevazione. 

La causa d’Isabella è condannata. 

Lo provano le seguenti notizie che 
riassumiamo dai fogli di Francia: 

Madrid è insorta. La Puerta del Sol, 
la Casa del Correo, ed i sobborghi so- 
no in potere degl’ insorti. La bandiera 
inalberata è rossa. 

Le grida del popolo sono: Abbasso 
i Borboni — Vogliamo la Costituente 
— Viva la sovranità nazionale. 

Gonzales Bravo è fuggito — Il ma- 
resciallo Concha non tarderà a seguir- 
ne l' esempio. 


Cronaca locale e fatti vari 


REGNO D’ITALIA . 


MUNICIPIO DI FERRARA 


NOTIFICAZIONE 

Avvicinandosi l'epoca in cui soglio- 
no molte famiglie trasferire in altri 
Comuni la loro residenza, stimo op- 
portuno di ricordare alle medesime 
l’ obbligo che hanno di fare le debite 
dichiarazioni al rispettivo loro Ufficio 
Comunale, per ottenere il rilascio del 
Certificato di cambiamento di resi- 
denza da presentarsi poi al Comune 
della nuova dimora. 

Come pure rendo avvisate quelle 
famiglie, venute da altri Comuni a 
stabilirsi in questo, che in tempo utile 
presentino detto certificato, affinchè 
possa aver effetto la loro iscrizione 
nel registro della popolazione, per 
non incorrere nelle ammende fissate 
dai vigenti regolamenti. 

Tutti coloro infine che trasportano 
la loro dimora da una villa all’ altra 
del comune, sono tenuti di farne la 
denuncia al Delegato locale, il quale 
resta incaricato della esecuzione e sor- 
veglianza di quanto viene disposto col 
presente avviso. 

Intanto per norma di tutti, si pub- 
blicano qui in calce le disposizioni che 
regolano tanto i cambiamenti di Re- 
sidenza, come il movimento della Po- 
polazione nell'interno del Comune. 

Dalla Residenza Municipale,>- 

Ferrara 20 Settembre 1868. 
Per il Sindaco 
G. MANFREDINI Assessore 


Disposizie font risguardanti il movimento 
della Popolazione dell'interno del Ì 
‘omune 


Art. 1. L'obbligo di denunciare i 
cambiamenti di abitazione delle per- 
sone, incombe esclusivamente ai pro- 
prietari di case, stanze ed altri stabili 
od ai loro rappresentanti. Incombe al- 
tresì un tale obbligo agli Affittuari 
quando sono essi che subaffittano i lo- 
cali per proprio conto. L' ufficio rila- 
scierà al denunciante analoga ricevuta. 

Art. 2. L'obbligo di denunciare qua- 
lunque variazione avvenga nel perso- 
nale interno delle famiglie, comprese 
quelle che riguardano i salariati, i do- 
mestici, gli operai a dimora e ì servi 
di campagna d'ambo i sessi, quante 
volte questi non abbiano domicilio se- 

arato, incombe esclusivamente ai Capi 

i famiglia o Padroni da cui dipen- 
dono, sieno questi 0 no proprietari 
della casa o stabile da loro abitato. 

Art. 3. Quelli che riceveranno in 
casa persone a dormire dietro un cor- 
rispettivo, trascorsi quindici giorni 
ove l'affitto continui, avranno obbligo 
di denunciarle all'Ufficio dello Stato 
Civile per ogni opportuno effetto. 

Art. 4. Nelle denuncie si dovrà enun- 
ciare il numero, nome cognome, pa- 
ternità e condizione degli individui che 
abbandonano o prendono ad abitare 
la casa, stanza 0 stabile affittato. 

Si deve inoltre indicare la strada e 
il numero civico della suddetta casa 
o stabile, e trattandosi di campagna, 
anche il nome della Parrocchia o della 
Villa in cui è situata. 

Art. 5. La denuncia sarà esibita en- 
tro quindici giorni dalla data del se- 
guìto cambiamento all’ Ufficio dello 
Stato Civile per i movimenti che ri- 
guardano la Città e suo Territorio ; 
ed ai Delegati Comunali per quelli 
che si verificano nelle Frazioni, Bor- 
gate © Ville unite. 

Ogni denuncia fatta irregolarmente 
o fuori di tempo, s'intenderà come non 
avvenuta. 

Art. 6. I contravventori all’ Art. 1 
incorreranno nell’ammenda di L. 10 
estensibile fino a L. 20 — i contrav- 
ventori agli Articoli 2 e 3 incorre- 
ranno nell’ammenda di L. 2 estensibile 
fino a L. 10 (Regio Decreto 31 Dicem- 
bre 1864 Art. 8; Codice Penale 20 No- 
vembre 1859 Art. 63; Legge Comuna- 
le e Provinciale 20 Marzo 1865 Ar- 
ticolo 146). 

Art. 7. Le contravvenzioni saranno 
accertate a termini delle disposizioni 
vigenti in materia di Polizia Munici- 
pale (Legge Comunale e Provinciale 
Art. 147). 

Art. 8. Ogni disposizione anteceden- 
te contraria alle presenti discipline , 
è abrogata. 


Disposizioni risguardanti il Cambia- 
mento di Residenza 

Art. 1. Chiunque voglia trasferire la 
sua residenza da questo ad altro Co- 
mune del Regno o all’ estero, dovrà 
farne dichiarazione all’ Ufficio dello 
Stato Civile (Regolamento annesso al 
R. Decreto 31 Dicembre 1864 Art. 25). 

Art. 2. Questa dichiarazione verrà 
emessa dal Capo di famiglia per se e 
per tutte le persone che convivono 
con lui, compresi i domestici e gli 
operaj a dimora. Della fatta dichiara- 
gione riceverà un Certificato di cam- 
biamento di residenza da presentare 
al Sindaco del Comune ove intende di 
trasferirsi (Reg. Cit. Articoli 25 e 27). 


Art. 3. Non sarà considerato come 
cambiamento di residenza il soggiorno 
che alcuni fanno durante una parte 
dell'anno fuori del Comune di loro 
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abifnale residenza. (Reg. Cit Art, 26). 


Art. 4. I Capi di famiglia od indi- 


vidui provenienti da altri Comuni del * 


Regno , colla intenzione di fissare in 
questo la propria residenza, dovranno 
presentare al detto Ufficio nel termi- 
ne di un mese il Certificato di Cam- 
biamento di residenza del Sindaco del 
Comune donde provengono, e ciò al- 
I’ effetto che possa aver luogo la 
loro iscrizione nel registro di questa 
popolazione (Reg. Cit. Art. 29). 

Art, 5. Per le iscrizioni dei Fore- 
stieri che vengono a stabilirsi nel Re- 
gno potrà servire la esibizione del pas- 
saporto o di altro documento che ne 
certifichi la personalità (Reg. Cit. Ar- 
ticolo 31 ). 

Art. 8. I regnicoli aventi residenza 
abituale alì' estero, prendendo stanza 
in un Comune diverso da quello in 
cui sono inscritti, dovranno procu- 
rarsi da questo il Certificato di cam- 
biamento di residenza per esibirlo al- 
Ufficio Comunale del luogo in cui 
fissano la nuova dimora (Reg. Cit. 
Art. 32). 

Art. 7. I contravventori alle pre- 
senti disposizioni saranno sottoposti 
ad un'ammenda non minore di L. 5 
ed estensibile fino a L. 20 (R. Decreto 
31 Dicembre 1884 Art. 8). 

Art. 8. Le contravvenzioni saranno 
accertate a termini delle disposizioni 
vigenti in materia di Polizia ‘Munici- 
pale (Decreto Cit. Art. 9). 


Teatro Tosî-Borghi. Questa 
sera, come annunciammo, avrà luogo 
la prima rappresentazione dell'Opera 
Ernani. 

Mezzo InraLuiBiLe. — Per preser- 
vare il frumento dai guasti di qua- 
lunque insetto e di collocare su! gra- 
naio, 0 meglio sopra i cumuli del fru- 
mento un fascio di ussenzio verde, il 
cui odore è micidiale agl' insetti stes- 
si. — Tale espediente fu quasi ca- 
sualmente scoperto da un contadino 
belga, ed attualmente non vi è nel 
Belgio proprietario di grani che non 
coltivi nel suo orticelio la predetta 
pianta, per valerseno a preservare i 
suoi prodotti. 

UFFICIO 1°. DI STATO CIVILE 
25 Sellembre 1868. 
Nascite. — Maschi 1. — Femmine 1. — Totale 2. 


la di Ferrara, d'an- 
ni 23, coniugata — Ginocchi Francesca di 
Ferrara , danni 68, vedova — Cremonini 
Maria di Ferrara, d'anni 58, coniugata. 


Sull' imbrunire di ieri sera un con- 
voglio funebre moveva dalla Cattedra- 
le, e s'avviava al Comunale Cimitero. 
Se il feretro era modesto, se poche fu- 
rono le cerimonie ufficiali della chiesa, 
grande però, ed assai espressiva fu la 
dimostrazione di stima e di affetto dei 
concittadini per il defunto Waechi 
Cesare, il quale appena diciano- 
venne, assalito ed ucciso può dirsi in 
pari tempo, immaturamente moriva. 

Egli aveva percorso la carriera de- 
gli studi fino alla filosofia, e avendoli 
interroti per breve tempo, ora stava 
per riprenderli nella patria università. 
Benchè giovanissimo egli faceva parte 
di varie utili e decorose Inatituzioni, e, 
ciò che più ne illustra il nome e la 
memoria, era dotato di sensi alta- 
mente liberali, e con vera sincerità e 
lealtà amava ia patria. Nel 1860 an- 
ch’ Egli si arruolava sotto le insegne 
Garibaldine, e sui campi di Bezzecca, 


insieme ad altri giovani ferraresi, qua- 
si tutti morti sul campo 0 in appresso, 
per gravi ferite riportate , combatteva 
col valore di chi fa consistere Ja pro- 
dezza non negli urli e nelle proteste, ma 
nell'esporre la propria vita dove vera- 
mente esiste il pericolo. Più di cento 
persone con torcie, ed altre molte se- 
guitavano il feretro, e vi si distingue- 
vano gli studenti, cui egli era com- 
pagno, alcuni maestri elementari, tutti 
i componenti la società di scherma 
e ginnastica, di cui egli era consiglie- 
re, la Commissione per onorare ]a me- 
moria dei Garibaldini Ferraresi morti 
nel 1866, e della quale egli faceva par- 
te, e vi si distinguevano pure vari 
Garibaldini, alcuni dei quali colla loro 
storica divisa. 

Il corteo era compito e reso pi “A 
lenne da canti funebri , e dai Di 
suoni di un concerto musicale. Inmen- 
so popolo dalla Cattedrale al Cimitero 
circondava e seguiva il feretro, rima- 
nendo con ciò dimostrato come sia 
veramente e generalmente compianto 
chi anche in giovane età seppe se- 
gnalarsi con opere generose, e abban- 
donare una vita che prolungandosi a- 
vrebbe potuto essere di vantaggio e 
di decoro per la patria. 

Giunto il convoglio al Cimitero, e 
nel vicino Tempio deposta la barra 
il giovino Geno dott. Galavotti pro: 
nunciava un discorso pieno di sensi 
affettuosi e di gagliardi 6 patriottici 
pensieri. 

Finita ogni relativa cerimonia, con 
quella calma che si conviene in sic 
mili circostanze, la folla accorsa in 
quel luogo ne ritornava mesta e do- 
lente, bisbigliando parole di compian- 
to e di amarezza. Povero Cesare così 
Vivono e muoiono i tuoi pari! 

Breve e faticosa Ja esistenza, molte 
sincere e profonde le benedizioni e il 
compianto dei snperstiti!!! 


[one nm 

TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERRARA 
ore 

27 Settembre 11. 54 Il. 

28» 11.53 51. 

Osservazioni Meteorologiche 


5 SETTEMBRE] OI ‘sermoni | Ore 3 ] RED 
anti. |'*2204 | pomer.! pomer. 


Barometro ri- 


doito a 0° C. no | pe 


a | mm 
-[761, 19 761, 17,760, 15,760, 2 


Termometro 


o} 0! è Ù 
ceutesimale .|} 21,34 24,01 26, di 20,5 


Tensione dell mm| mol mo! mm 
vapore acqueo |12,22| 13, 23! (5, 41|14,64 


umidità relativa] 70 | co | 92 | 88 
Direz. del vento| 0SO | 0s0 | SSE ' sE 
Stato del Cielo . 


a nrolo ear] 


massima 


Temper. estreme! 


Telegrafia Privata 


Firenze 25. — Aja 24. — Nella pri- 
ma Camera si discute il progetto del- 
l'indirizzo. Il ministro degli affari 
steri dico che la vertenza della navi- 
gazione del Reno non turbò il buon 
accordo con la Prussia. L'indirizzo è. 
adottato ad unanimità. o 


F 


Vienna 27. -— In seguito a consiglio 
di ministri, il viaggio deli’ imperatore 
nella Galizia è aggiornato fino a nuovo 
ordine. 

La Crisi ministeriale sembra scon- 
giurata. 

Parigi 25. — Il Journal des Débats 
ed il Sicele pubblicano un dispaccio 
secondo il quale Logrono, residenza di 
Espartero, sarebbe insorta. Tale avve- 
nimento è considerato dai rivoluzionari 
come decisivo. Due reggimenti di N 
valiches che marciavano sopra Cadic 
sarebbero passati nelle file degl’in- 
sorti. 

Lettere particolari alla Gironde di 
Bordeaux assicurano la estensione del- 
1 insurrezione in Galizia. — Corogna, 
Zamora, Orense, Vigo e Pontevedra 
sono insorte. Dicesi che il governo 
provvisorio di Sivieha abbia dichia- 
rata la decadenza della Regina e delta 
dinastia, e convocata la Costituente. 


Madrid 25. — (ore 3 mait.) Colonje 
è entrato a Santander in seguito a 
grande © glorioso combattimento , în 
cui gl’ insorti furono battuti e costretti 
a rifugiarsi su lo navi. 

Parigi 25. — 1 giornali di Madrid 
non sono arrivati a causa della inter- 
ruzione accidentale della ferrovia Spa- 
gnuola. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 

MU 95 
Rendita francese 3 0/0 . . .| 68.92|6912 
» — ilaliama 5 0j0 în cont.| 51 50 | 51 65 
(Valori diversi) 


Ferrovie Lombardo Venete .|407 — {408— 

» . 21575 dI7— 
Ferrovie Romane . . . . .|37—|39— 
Obbligazioni » 111 97_|979 


Ferrovie Viltorio Emanuele. .| 42 — | 43 — 
errovie Meridionali (= 197— 


: 8° 
Credito mobiliare francese . if 272— 
Vienna. Cambio su Londra . {116 — {116 


Londra. Consolidati inglesi  .| 94 114] 94 818 
BORSA DI FIRENZE 


A dd 
Rendita ital. x 10—|5585— 
Oro . .. .|2173— |M 70- 


Elise. Fobbiluo 


DEL DOTTORE 


ADOL 


D GUARESCHI 
di Parma 


tti 


Rimedio infallibile e perservativo sicu- 
ro contro le Frbbri intermittenti. 

Costa Lire Wma la Boccetta alla qua- 
le sta unito il modo di usarne ed i Cer- 
tificati Medici dai quali risulta l'energica 
virtù di questo rime, 

Nella Farmacia Wawarra, Piazza 
della Pace in Ferrara, vi si trovano di 
recente arrivo tutte le Acque Minerali 
del Regno, l' Olio di Fegato di Merluzzo 
di Terranova, specialità esteri e nazionali, 
oggelli di gomma elastica e di chirurgia. 
Vendesi ‘la Benzina profumata e perfe- 
zionata dalla Società Parigina, al prezzo 
di L. 4. 50 il Litro, per ogni 25 grammi 
Cent. 20, ed in Bottiglia fornita di una 
chiara istruzione sul modo di servirsene, 
L. 1. Si ricevono pure ordinazioni per 
Parigi, Berlino e Vienna. 

N.B. Chi vorrà acquistare N. 12 fiasche 
d'Acqua del Tettuccio di Monte Catini 
non spenderà che L. 7.20 così pure di 
Litri 6 di Benzina L. 24 e per N. 6 delle 
suddette bottiglie L. 4. 


soeratÀ 


pal a 
Reale WE Italiana 
DI ASSICURAZIONE MUTUA 
conro 1 panni 
delle malattie e mortalità del bestiame 
pinezione GEnEnALE 
Firenze, via Lamberlesca n. 11 
Palazzo Bartolomei. 

CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 

Della Sluffa march. Lotteringo Presid. 

Della Gherardesca conte Valfredo — Comotto 
avv. Claudio — Belli dottor Giuseppe — 
Fabbri dott. Enrico — Cantagalli Ulisse — 

Giuseppe. 

a cav. Davide, Dirett. gen. 

r maggiori schiarimenti e per avere Pro- 

spetti e Tariffe, rivolgersi alla Direzione 

Generale in FIRENZE, e nelle Provincie alle 

Rappresentanze. 


l'affittare ii Gio- 
APPARTAMENTI atrio ie 
Pace parlare col farmacista signor Filippo 
Navarra. 


— —T ——————r ———r ——r ————r———- 


Cl A da vendere posta in Ferrara 
G A SA nella strada alfon Banchet- 
to, detta di San. Martino distinta col nu- 


mero Civico 3633 parlino col sig. Giaco- 
mo Ardizzoni nello studio Passega. 


AVVISO 


La sottoscritta rende di pubblica 
ragione avere dessa rinnovata | af- 
fitto dello Stabilimento denominato 


ALBERGO DELL? EUROPA 
posto nel pubblico Corso della Gio- 
vecca. Spera di essere onorata di 
numeroso concorso, mentre per parte 
sua nulla lascierà intentato onde sia 
per la pulitezza dei locali, che per 
la squisitezza dei cibi e modicità dei 
prezzi nonchè per la comodità di 
stalla e rimessa i concorrenti restino 
soddisfatti. 
Luigia PARMEGGIANI. 


STABILIMENTI EDITORI 


Measi STABILIMENTI TIPOGRAFICI e LITOGRAFICI, 


di INCISIONE , di 


CALCOGRAFIA , STEREOTIPIA e LEGATORIA compresi pur essi dell'importanza 


che tuttodì acquistano gli STABILIMENTI 


MOVIMENTO INTELLETTUALE che rapido oramai 
tersi in MUTUA ASSOCIAZIONE 


sono decisi di mi 


di questo genere, in ragione diretta del 
sviluppasi per ogni dove, si 
disposizione del PUBBLICO , 


offrendo RIBASSI proporzionali all’ entità delle richieste che riceveranna , sicchè pos- 


sano soddisfare ai bisogni degli SCRITTORI in genere, de, 


FICI GOVERNATIVI, PROVINCIALI, 
MERCIO, eco. 


i STUDI D'ARTE, UF- 


COMUNALI, CASE D' INDUSTRIE, COM- 


Opere letterarie, Giornali periodici, Opuscoli, Registri e stampati d' uffici d' c- 
gni genere; incisioni tanto sulia pietra che in rame ed in legno , carte geografiche, 


lavori Cromolitografici, riproduzioni di incisioni ad altro 

plastica ; legature di libri; buste d' ogni dimensione ; vi 
I MODICI 

TI sopra indicati per qualunque DESTINAZIONE. 

renti commissioni 

Casa Centrale d’affari Industriali, Commerciali e di Pubbl 


il tutto a PREZ. 


cartonuggi in xener 
pubblico gli STABILI 
Dirigersi per le occ 


" stercotipia © Galvano- 
etti di visita e lavori di 
ecco quanto esibiscono al 


MI 


all' UFFICIO SUCCURSAL È della Gran 
— Venezia — Procu- 


ralie Vecchie, N. 80. Al medesimo indirizzo — unitamente ai PREZZI D'ESECUZIO- 
NE potranno pure rivolgersi tutte quelle TIPOGRAFIE-LITOGRAFIE e CARTOLERIE 
che volendo dare maggiore impulso alla propria industria, desiderassero concorrere 
ad una impresa che wnra, a comune vantaggio, di sviluppare le grandi circolazioni. 


GAZZE TTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXX. 


209% N.° 39 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 


dal 18 al 25 Settembre 1868. 
Ne’ prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Minimo Massino 
'Lire 


IL 
Framento nuovo... PEttolitro 
» vecchio. . Nom 
Formentone . . ; 
Orzo . 
Avena 
Fagioli bianchi nostrali 
» colorati 


etto 1 sorie 
id. 2*sorte . 
Pomi . » | 
Fieno nuoro il Carre Kil.871.471| 
» vecchio » 695903) 
Paglia. . » > 655.76] 
Canapa È gi den il 100) 
» Sarto Canapa > 
Olio di Oliva fino . . . » 


» 0» dell'Umbria 
» 0» delle Puglie 
Vino nero nostrano nuovo L.Ett.| 
vecchio » | —]_| | 


\Mrnimo} Massimo] 


[Lire] c. 


Zocca forte grossa la soga 


- 1.778 
» dolce» 
Pali dolci "il cento 
» forti » 
Fascine forti » 
»  delei . 


» forti ad uso Bo- 
loguese 


Agnelli 
Najal 


rostrani } al Mercato, 
Romagna di S. Gi 
Formaggio di Cascina . 


La carta ia settimana perdeva dat 7 50 all'8 per cento. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente. 


